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ARRIGO BOLDRINI: LA LIBERTA’ ANCHE PER CHI ERA CONTRO. 
A Montecitorio un convegno a cento anni dalla sua nascita. 

Roma 15 settembre  2015 
 

Nonostante siano trascorsi molti anni dalla rinascita della democrazia, nonostante alcuni, è sempre 
estremamente emozionante varcare l’ ingresso principale di Montecitorio ed entrare in quelle sale. 
Soprattutto se lo fai per ricordare uno di quegli uomini che ha combattuto, che ha rischiato la sua 
vita, la tortura, la perdita dei suoi cari per riconquistare la liberta: Arrigo Boldrini, comandante 
partigiano delle regioni romagnole ed emiliane, nato e morto a Ravenna; deve essere stato molto 
bello per lui vivere la nascita e la morte in quella stessa città che lo ha visto bambino, ragazzo 
attivo, uomo della storia. 
Città che ha liberato dalla barbarie, dal disastro politico, sociale, economico; e lo ha fatto con 
dovizia, professionalità, successo, avendo soprattutto a cuore, oltre alla vita dei suoi concittadini, la 
salvaguardia dei superbi monumenti artistici ravennati che testimoniano l’altra storia dell’uomo: 
quella della pace, dell’amore, della ricerca e della felicià. 
Con quelle gesta ci disse: mai più guerre! 
Dentro quelle stanze romane, con altri uomini che gli sono stati vicino nel pensiero, nelle speranze, 
ripensi al periodo del dopo Resistenza. 
La costituzione di una nuova società che avesse cardini solidi basati sui valori della libertà, del 
progresso, della giustizia sociale ed economica, della pace. 
E lo fai pensando all’impegno intellettuale e morale profuso in quegli anni, da quegli uomini, in 
quelle sale per pensare e scrivere le nuove regole della democrazia, per assicurare a quei cittadini 
che per tanti anni avevano sofferto fame, lutti, soprusi, una vita migliore, libera, sicura. 
E’ lì uno di loro: il Presidente Emerito della Repubblica Giorgio Napolitano, a testimoniare questo 
alto percorso, si muove lentamente aiutandosi con il bastone, ma si alza, va con forza, con 
risolutezza al leggio della sala per ricordare con passione, con competenza storica uno dei  
compagni della sua storia politica. 
E lancia dall’alto della sua nobile esperienza un’idea: il dovere di ricordare sempre la Resistenza, 
non già per commemorare, ma per costruire, insieme alle nuove generazioni, una società sempre 
migliore, basata su quegli ideali di solidarietà, di impegno politico, di convivenza civile. 
E poi i ricordi storici, la narrazione dei fatti, i bei gesti, la Medaglia d’ Oro al VM conferita ad 
Arrigo Boldrini da un Generale di un altro esercito, quello inglese, ben più numeroso e organizzato, 
una medaglia a quel piccolo soldato di quella piccola terra, che tanto ingegno e passione aveva 
profuso per vincere quella battaglia nella sua amata città. 
Penso si possa concludere con le sue belle parole, più spesso pronunciate, per aiutarci a sperare, a 
credere nel progresso della nostra vita: “ Abbiamo combattuto per la libertà di tutti, per chi era con 
noi, per chi non c’era ed anche per chi era contro.” 
Grazie Arrigo Boldrini. 
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